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Rettifica del regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione, del 14 gennaio 2011, riguardante i materiali e gli 
oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 12 del 15 gennaio 2011) 

1. A pagina 14, nell'allegato I, punto 1: 

anziché: «Elenco dell'Unione di sostanze autorizzate: monomeri autorizzati, altre sostanze di partenza, macromole­
cole ottenute per fermentazione microbica, additivi e sostanze ausiliarie della polimerizzazione», 

leggi: «Elenco dell'Unione di sostanze autorizzate: monomeri autorizzati, altre sostanze di partenza, macromole­
cole ottenute per fermentazione microbica, additivi e coadiuvanti del processo di polimerizzazione». 

2. A pagina 76, nell'allegato III, punto 3, ultimo paragrafo: 

anziché: «Quando per una categoria alimentare la croce nella sotto-colonna D2 è seguita da ( ** ), la prova nel 
simulatore alimentare D2 può essere omessa se è possibile dimostrare tramite un’altra prova adeguata 
che non c’è alcun contatto fra prodotti alimentari grassi e il materiale di materia plastica destinato al 
contatto con i prodotti alimentari.», 

leggi: «Quando per una categoria alimentare la croce nella sotto-colonna D2 è seguita da ( ** ), la prova nel 
simulante alimentare D2 può essere omessa se è possibile dimostrare tramite un’altra prova adeguata che 
non c’è alcun contatto fra prodotti alimentari grassi e il materiale di materia plastica destinato al contatto 
con i prodotti alimentari.» 

3. A pagina 76, nell'allegato III, punto 3, tabella 2: 

anziché: «Designazione specifica dei simulanti per le categorie alimentari», 

leggi: «Assegnazione specifica dei simulanti per le categorie alimentari». 

4. A pagina 80, nell'allegato III, punto 4, primo e secondo comma: 

anziché: «Per dimostrare la conformità al limite di migrazione globale per tutti i tipi di prodotti alimentari, la prova si 
effettua in acqua distillata o in acqua di qualità equivalente o nei simulanti alimentari A, B e D2. 

Per dimostrare la conformità al limite di migrazione globale per tutti i tipi di prodotti alimentari eccetto 
quelli acidi, la prova si effettua in acqua distillata o in acqua di qualità equivalente o nei simulanti alimentari 
A e D2.», 

leggi: «Per dimostrare la conformità al limite di migrazione globale per tutti i tipi di prodotti alimentari, la prova si 
effettua in acqua distillata o in acqua di qualità equivalente o nel simulante alimentare A e nei simulanti 
alimentari B e D2. 

Per dimostrare la conformità al limite di migrazione globale per tutti i tipi di prodotti alimentari eccetto 
quelli acidi, la prova si effettua in acqua distillata o in acqua di qualità equivalente o nel simulante 
alimentare A e nel simulante alimentare D2.» 

5. A pagina 84, nell'allegato V, capo 2, punto 2.1.4.: 

anziché: «La prova per 10 giorni a 60 °C comprende la conservazione prolungata per oltre 6 mesi a temperatura 
ambiente incluso il riscaldamento fino a 70 °C per una durata fino a 2 ore o il riscaldamento fino a 100 °C 
per una durata fino a 15 minuti.», 

leggi: «La prova per 10 giorni a 60 °C comprende la conservazione prolungata per oltre 6 mesi a temperatura 
ambiente e inferiore incluso il riscaldamento fino a 70 °C per una durata fino a 2 ore o il riscaldamento fino 
a 100 °C per una durata fino a 15 minuti.»
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